
Giovedì 4 ottobre 2007 Con il PATROCINIO - P R O G R A M M A -

MATTINA: Fabbrica delle « e »
della9,00: registrazione dei partecipanti 

C.so Trapani, 95 9,30: Introduzione – Luca Salomone, 
Cooperativa Parella di Torino; Torino
9,45: Restituzione del lavoro preliminare 
condotto in focus group di operatori dei servizi 
piemontesi – Claudio Renzetti;  CCOONNVVEEGGNNOO

della
10,15: relazione di Bologna – Cooperativa La 
Strada di Bologna; ««LLAA CCUULLTTUURRAA ddeellllaa

BBAASSSSAA SSOOGGLLIIAA nneeii

SSEERRVVIIZZII ddii PPRROOSSSSIIMMIITTAA’’»»

10,35: Lavori di Strada ed interventi a Bassa 
Soglia – UOC di Venezia; 
10,55: relazione di Milano – Drop In di Milano; 

e della11,15: pausa caffé 
AAccccoogglliieennzzaa AAccccoommppaaggnnaammeennttoo

RRiidduuzziioonnee ddeell DDaannnnoo
EEmmppoowweerrmmeenntt

11,30: Sostanze senza dimora – Maria Stagnitta 
del CNCA, Coordinamento Nazionale Comunità 
di Accoglienza; 

promuovono l’evento 12,00 : Dibattito – conduce Maria Stagnitta; 
13,00: pranzo 

POMERIGGIO: 

14,00: Tavola Rotonda condotta da Susanna
Ronconi e Angelo Giglio del Coordinamento 
Operatori dei servizi a Bassa Soglia del 
Piemonte; 
Intervengono:    

Marco Borgione, Assessore del Comune di 
Torino alle politiche sociali e ai rapporti con le 
aziende sanitarie;  
Terry Silvestrini, Presidente IV Commissione 
Comune di Torino; 
Paolo Jarre, Coordinatore tavolo regionale 
Piemonte sulla Riduzione del Danno;  
Leopoldo Grosso, vice Pres. Gruppo Abele e 
consulente del Ministro della Solidarietà 
Sociale;
Ilda Curti, Assessore del Comune di Torino 
alle politiche per l’integrazione e la 
rigenerazione urbana;  

Promosso da : 

Coordinamento Operatori Servizi a 
Bassa Soglia del Piemonte 

Sergio Di Giacomo, Dirigente vicario della 
Direzione Regionale Politiche Sociali; 

Sono inoltre invitati: 
Eleonora Artesio, Assessore alla Sanità della 
Regione Piemonte;  Cooperativa Parella

Gruppo Abele 

Progetto « Enrica e le altre »

Salvatore Rao, Assessore alla Solidarietà 
Sociale della Provincia; La partecipazione è gratuita. 

16,00: Workshop con Animazione Sociale: 
«Come i servizi di prossimità possono definirsi a 
bassa soglia»? Obiettivo: la scrittura dei 5 punti 
irrinunciabili dei servizi a bassa soglia – coordina
Lorenzo Camoletto, Università della Strada. 

Inviare l’allegata scheda di iscrizione, 
oppure una mail contenente i dati richiesti a: 

cobspiemonte@gmail.com



Scheda di iscrizione al Convegno Per fare questo abbiamo valutato che non 
fosse necessario inventare nuove parole, 
ma riscoprire quelle vecchie; abbiamo 
quindi scelto l'accoglienza, 

l'accompagnamento, l'empowerment e la 

riduzione del danno come temi intorno ai 
quali ritrovarsi e chiederci se siano ancora 
essi i punti cardinali per la collocazione dei 
nostri servizi. 

PRESENTAZIONE del 

CONVEGNO 
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Cognome: Il 27 giugno del 2000 a Torino si è 
riunita la prima Assemblea degli 
operatori dei Servizi a Bassa Soglia 
del Piemonte, dando vita all'omonimo 
coordinamento che oggi presenta 
questa giornata. In quell'occasione si 
giunse a una definizione condivisa del 
concetto di bassa soglia, maturato sul 
campo a seguito di anni di lavoro, 
attribuendole un doppio significato: il 
primo, più concreto, strettamente 
collegato al concetto di soglia, quindi 
alla riduzione al minimo dei criteri di 
accesso, mentre il secondo si riferisce 
alla bassa soglia come modalità di 
intervento che, partendo dalla 
riduzione dei criteri di fruizione dei 
servizi, si prefigge di facilitare o 
migliorare la creazione e il 
mantenimento della relazione d'aiuto. 

Nome: 

Indirizzo: 

Città : 

Provincia : Parole vecchie per le domande della bassa 
soglia di oggi: perché è importante 
accogliere?  

CAP: 

Mail : Perché è importante lo "stare con"?  
Perché la bassa soglia dà cittadinanza 
all'utenza de-territorializzata?  

Cellulare : 

Data di nascita : Quali infra-strutture per un'accoglienza 
dignitosa e positiva?  Professione : 
La Bassa Soglia è solo l'errore degli altri 
servizi?  Settore di attività: 

Si può parlare di cultura della bassa soglia 
senza una cultura di rete? 

Autorizzo la trattazione dei dati 
personali ai sensi della legge 196/03    

Perché partecipazione e creatività sono 
elementi vitali del nostro intervento?  

SI           NO            

Può esistere una bassa soglia solo sociale 
o solo sanitaria?  Data  Le parole chiave, scelte da noi 

operatori per declinare precisamente 
questa cultura di gestione dei servizi, 
erano la fiducia, la pacifica convivenza, 
l'autogestione e l'empowerment, la 
prossimità, la tregua, la riduzione del 
danno, la socializzazione, ma anche la 
legittimazione delle domande, la 
mediazione dei conflitti, la proposta di 
una dimensione positiva 
dell'accoglienza, il rispetto delle scelte 
individuali, il benessere della 
collettività tutta, lo scambio di 
competenze tra operatori multi 
professionali e servizi in rete fra loro. 

Insomma, la nostra mission è ancora 
possibile?

Firma  

Una giornata di confronto fra esperienze 
avanzate nell’ottica di una 
« contaminazione in positivo ».  

Il presente modulo è da inviare 

compilato a: Nel corso della giornata verrà presentato da 
Claudio Renzetti il lavoro preliminare 
condotto in focus group: Coordinamento Operatori Servizi  

Bassa Soglia Piemonte 
un’indagine focalizzata sulla percezione da 
parte degli operatori dei limiti e degli 
obiettivi chiesti loro (nel dichiarato e nel non 
dichiarato) da enti e committenti, in 
relazione ai saperi, alle professionalità e 
alle declinazioni delle attività. 

Mail: cobspiemonte@gmail.com

Entro il 2 Ottobre 2007 A 7 anni di distanza, tra passi avanti e 
passi indietro, vorremmo provare a 
effettuare una nuova "misurazione"di 
questa cultura di intervento, dei suoi 
valori professionali e della sua pratica 
sul campo, partendo dalle nostre 
esperienze di operatori per arrivare, se 
necessario, a una nuova teorizzazione, 
a una nuova "Carta della Bassa 
Soglia".

sito web:   

www.bassasogliapiemonte.it


